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Abstract
Often, in urban space, design comfort conditions are not significantly considered and, in some case, they are completely ignored. Instead, in the typical Mediterranean city, urban space was considered very important and architects have shown particular attention to urban open spaces proper design.

For the analysis of comfort levels in open spaces the use of specific software and instruments is appropriate, especially to control hygrothermal parameters.

As case study was chosen a project area in Crespi d’Adda (Crespi Workers’ Village). The aim of the work is to improve microclimate conditions in open space, in particular in Piazza del Cotonificio, through data processing with software and tools for the simulation of environmental conditions.
Some improvements have been considered in order to reach a higher level of comfort for the user, such as the inclusion of mitigation/control elements. In fact, when the microclimate generates optimum conditions, the number of people who attend urban space increases significantly.

The design assumptions for Piazza del Cotonificio were verified through software for the evaluation of environmental conditions like Heliodon, Comfa+, Rayman etc.
Testo

Il luogo

Il termine “spazi di relazione” identifica un insieme di luoghi e spazi pubblici generalmente frequentati da grandi quantità di individui. Alcuni di questi sono ancora oggi dei luoghi singolari, unici, identitari della città in cui si trovano. L’identità della città è costituita dall’identità di tali luoghi.

Nella città del Mediterraneo lo spazio di relazione, anche se rappresentato da singoli episodi architettonici autonomi e riconoscibili, si definiva contestualmente alla costruzione dell’impianto urbano. Lo spazio di relazione ha una dimensione socio-culturale, è il luogo dove le persone si relazionano tra loro ed è lo spazio dell’identità, di contatto tra la gente, di animazione urbana e di espressione di comunità. I “luoghi dello scambio” quali piazze, strade, porti, mercati sono considerati spazi di relazione non solamente perché costituiscono delle attrezzature per la mobilità ed il commercio, ma perché questi ambienti offrono al margine delle differenti funzioni che li caratterizzano l’opportunità di svolgere delle attività culturali-comunicative come stare insieme agli altri e partecipare alle emozioni collettive che producono unità tra i presenti.

Il recupero dell’identità storico-morfologica e sociale delle città del Mediterraneo, con un rinnovato interesse al sistema strutturato dei luoghi di relazione e alla qualità degli spazi urbani è già presente all’interno delle attuali tendenze disciplinari dell’architettura e dell’urbanistica.

È a partire da queste considerazioni che il caso applicativo scelto vede l’individuazione di ipotesi d’intervento nella Piazza del Cotonificio di Crespi d’Adda, che attualmente, a causa condizioni di degrado e di discomfort termoigrometrico, non è utilizzata come spazio di relazione. 
Le immagini sottostanti rappresentano tridimensionalmente l’area in esame nel periodo estivo e in quello invernale.
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Fig. 1 - Piazza del Cotonificio - 21 Giugno ore 12.00
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Fig. 2 - Piazza del Cotonificio - 21 Dicembre ore 12.00


Il rilievo 
La fase di rilievo scientifico dello stato dei luoghi si è aperta con l’acquisizione delle planimetrie dell’area in oggetto, così da impostare la logistica dei rilievi e, durante il sopralluogo, sono state effettuate le seguenti attività finalizzate al rilievo dei parametri significativi per una valutazione del comfort termico:

- misurazione della temperatura e dell’umidità relativa dell’aria con il termoigrometro;

- misurazione della temperatura radiante delle superfici tramite il pirometro ottico;
- misurazione della velocità e la portata del vento attraverso l’anemometro a filo caldo;
- misurazione della radiazione solare globale attraverso il solarimetro;
- rilievi fotografici.
Per il rilievo delle condizioni termoigrometriche della Piazza del Cotonificio è stato selezionato un punto di misura ritenuto rappresentativo delle condizioni dell’area in esame.
Ipotesi di progetto

Di regola un progettista che si appresta ad intervenire in un contesto urbano si affida a conoscenze ed istinti personali senza però approfondire, attraverso strumenti di valutazione appropriati, gli impatti che potrebbe causare con il proprio gesto progettuale.
In riferimento all’area individuata come caso studio, oggi poco utilizzata, sono stati ipotizzati alcuni interventi finalizzati a migliorare i parametri termoigrometrici, così da generare condizioni di comfort che rendano più fruibile la Piazza del Cotonificio. Le ipotesi progettuali sono scaturite anche dall’analisi del diagramma bio-climatico di Victor Olgyay, sotto riportato, che descrive le condizioni climatiche, individuando le caratteristiche dominanti del clima del sito, offrendo indicazioni per la scelta di interventi utili per migliorare le condizioni ambientali nei momenti di assenza di comfort.
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Fig. 3 - Diagramma bio-climatico di Victor Olgyay

Contrariamente a quanto avviene negli ambienti confinati, negli spazi aperti l’irraggiamento solare e la velocità dell’aria sono determinanti per l’equilibrio termico del corpo umano. 

È quindi intuibile, da parte del progettista, che l’inserimento di un paravento, una tettoia, una nuova pavimentazione, una pergola o un cambiamento di attività fisica possano influenzare il microclima, tuttavia senza una simulazione non è semplice stabilire quale intervento possa dare i risultati migliori o quale sia la combinazione ideale per rendere lo spazio vivibile a seconda delle stagioni.
Queste scelte progettuali possono essere associate e composte secondo criteri di fruibilità. L’idea è progettare uno spazio che possa risultare confortevole per l’attesa di mezzi pubblici, la sosta, l’attività di relazione e animazione urbana.
Simulazioni e risultati
Inizialmente sono state simulate le condizioni microclimatiche dell’area allo stato di fatto, e a seguire sono state introdotte le soluzioni progettuali individuate.

Gli strumenti di simulazione non analizzano le peculiarità estetiche ed architettoniche degli interventi, bensì l’influenza che questi porterebbero al microclima sotto forma di modifica dell’incidenza della radiazione solare, diminuzione dell’irraggiamento proveniente da superfici esposte ai raggi solari, aumento della protezione solare e modifica delle condizioni di ventilazione.

Alcuni strumenti restituiscono un’immagine, altri un bilancio termico riferito al fruitore, altri una rappresentazione grafica del comfort. Le caratteristiche di abbigliamento ipotizzate sono coerenti con le condizioni climatiche. Di seguito vengo riportati i grafici rappresentanti i risultati delle simulazioni effettuate dove la fascia azzurra indica l’intervallo di comfort del bilancio termico TB [W/m2].

Periodo estivo
Come si evince dal grafico riportato, interventi come l’inserimento del paravento o attività più movimentate portano generalmente ad un aumento del bilancio termico e quindi ad sensazione di minor comfort. 

L’introduzione di altri elementi protettivi quali il pergolato o la tettoia e la scelta di una pavimentazione meno riflettente diminuiscono invece il bilancio termico, migliorando i parametri termoigrometrici.

Il pergolato rappresenta la soluzione che meglio modifica i parametri termoigrometrici in esame, apportando quindi un maggior livello di comfort termico estivo.
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Fig. 4 – Risultati delle simulazioni degli interventi con Comfa+ nel periodo estivo


Periodo invernale

L’introduzione di elementi schermanti come il paravento, la tettoia ed il pergolato hanno un influsso marginale sul comfort termico invernale, mentre la simulazione di un’attività più movimentata porta ad un aumento del bilancio termico. Ciò che maggiormente diminuisce la sensazione di comfort invernale è invece la scelta di una pavimentazione meno riflettente.
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Fig. 5 – Risultati delle simulazioni degli interventi con Comfa+ nel periodo invernale

Sia in inverno che in estate le condizioni del vento possono modificare drasticamente quanto sopra esposto, in particolar modo nel periodo estivo: infatti è in questo periodo che la presenza di vento forte migliora notevolmente le condizioni di comfort.

Conclusioni

L’attività svolta, per quanto derivante da rilevazioni limitate nel tempo, dimostra come l’intuito del progettista non sia sufficiente per determinare la tipologia di intervento progettuale più indicata per migliorare le condizioni di comfort termico in un contesto di spazio urbano aperto. Infatti solo attraverso le simulazioni generate dai software è possibile ottenere dati quantitativi facilmente confrontabili, che permettono di gerarchizzare gli interventi possibili in base alla loro efficacia. Attraverso un approccio scientifico è poi possibile considerare attentamente le variazioni negli effetti generati in relazione all’andamento stagionale, così da limitare i possibili effetti negativi.
Nel caso oggetto di studio, il raggiungimento di condizioni termoigrometriche ottimali potrebbe consentire una maggiore fruibilità dell’ambiente microurbano, riportando la Piazza del Cotonificio alla sua funzione di “spazio pubblico e di relazione”, luogo per eccellenza della mediazione, dello scambio e della comunicazione.
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